
lja guerra per Riiniui. 4l)9>

Anr nel luglio del 1470 Napoli, Milano e Firenze rinnovarono la 
loro lega e in tale circostanza stabilirono di proteggere a forze 
unii contro il papa Roberto Malatesta, non soltanto nel possesso 
di I : m i n i ,  ma anche di « tutte le conquiste fatte dopo la detta vit­
tori nello Stato pontificio e che sarebbe per fare nel caso che il 
[mi|1 * * ntro il termine di dne mesi non si fosse riconciliato con lui 
diet' » la restituzione delle ultime conquiste, e non gli avesse con­
ferì ti l’investitura delle rimanenti parti contestate dei domimi 
ilei hi sua casa w.1

Il papa, per quanto a malincuore, dovette accondiscendere, 
giù" liè «-rasi accorto che i suoi compatriota veneziani e i confe­
dera i giocavano una partita molto ambigua, « mirando senza dub­
bio più ad estendere la propria potenza nella Romagna che ad 
a** mi rare quella del papa».2 Ma una maggiore influenza esercitò 
un avvenimento successo in questo frattem po, il quale riempì di 
terribile spavento tutta quanta la cristianità e specialmente l’Ita­
lia, Migliamo dire la conquista di Xegroponte fatta dai Turchi.3
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